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Misura della pena; nerzione dedla condotta posteriormente al reato.
Art. 44, 45 CPM.

La sanzione penale non è diretta contro l'atto in se, bensì contro l'autore.
Nel determinare la misura della pena si deve perciò tener conto, fra altro, delle
« condizioni personali » (persönlichen Verhältnisse - situation personnelle) del
colpevole (art. 44 CPM) vale a (lire valutarne la personalità al momento in cui
l'infrazione venne compiuta ed al momento del giudizio. A tale fine non è (la
trascurare la condotta che il colpevole ha tenuto posteriormente ai reato; essa è

uno degli elementi che caratterizzano il colpevole.
La legge menziona esplicitamente due casi nei quali la condotta posteriore

al reato può giustificare un'attenuazione della pena: gli atti che dimostrano effettivo

pentimento e la buona condotta (art. 45 ivi). In questi casi la condanna può
anche essere inferiore al minimo stabilito per un determinato reali), dovendo però
rimanere entro i limiti delle singole speci di pene. *)

(Trib. mil. casseiz. - sentenza Jt). 7. 1952 nel procedimento Rh.).

1 Il Codice penale militare, identicamente a quello ordinario, conosce due modi
di attenuazioni della pena:

quella data dalla formula « ii giudice può attenuare la pena, se... » (art. 19,
19 bis, 23, 45);
e quella più ampia « se... il giudice allenila (o può attenuare) la pena secondo
il suo libero apprezzamento (ari. 11. 17, 18, 20, 25, 26, 81, 179 bis).
Nel primo caso l'attenuazione avviene come all'art. 46, passando da una
specie di pena alla minore;
nel secondo, il giudice «non è vincolato riè dalla specie, né dal minimo della
pena» comminata per il reato: è però vincolalo dalla durala minima di
ciascuna specie di pena (ari. 17).

LESIONI? o ABUSO DI AUTORITÀ?

Il .primo dei giudizi sopra succintamente riassumi ha ritenuto che
vi lu reato di messa in pericerlo di un subalterno (ari. 70 CPM) che
e una delle forme di abuso d'autorità (art. 66 a 71) nei riguardi di
lulli i militi sottoposti a esercizi per punizione, mentre nei riguardi
di (jueilli che persero conoscenza ritenne, inoltre, anche il reato di
lesioni semplici (art. 122).

Il Cod. pen. mil. .svizzero contempla tutte le lesioni sollo una
unica specie (salvo la discriminante Ira gravi e semplici art. 121 e 122)
senza considerare le persone, cioè senza attribuire all'azione un
diverso aspetto a seconda dedla veste della vittima: il mililare che
ferisca un mililare o che ferisca un civile entropie un uguale renio:
lesìe>ni personali.
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Eppure già l'aspetto esteriore dell'azione si presenta ben 'diverso
non solo nella distinzione tra la qualità di civile o di mililare della
vittima, ma più ancora secondo che quest'ultima sia di pari grado,
inferiore o superiore:

autore : lese) :

mililare civile
m il il are milita n pari grado

» inferiore o subordinalo
11 superiore per grado o comando

Nella prima ipolesi (persona lesa non mililare.) l'azione può
avere — e generalnienle ha — aspello di renio di (brillo comune:
nelle altre assillile, invece, anche un aspello mililare in (pianto loccii
i rapporti di servizio e la disciplina in senso ampio.

Nel Codice italiano queste oircoslanze hanno valore prépondérante
lino a farne reali diversi: ')

le lesioni personali contro un superiore di grado o comando
rientrano nel reato (li insuborelinazierne:
contro un inferiore rientrano in quello di abuso el'aiitorile'i;
Ira militari di grado uguale rimangono lesie>ni ed il realo viene
consideralo di carattere militare nel caso di lesioni lievi veril'iculesi
durante una rissa, e reato comune negli altri.

Classificando le lesioni da superiore ad inferiore fra le diverse
forane (li abuso d'autorità, la legge italiana non esige che il movente
sia in relazione all'esercizio del compito incombente al supcriore
(come sarebbe, p. es., un eccesso di zelo): esso può essere intieramente

estraneo al servizio poiché — osserva il Manzini op. cil. ti. 12d

la subordinazione non viene mai meno.
Il nostro codice ha un'uguale distinzione solo perle semplici vie-

eli feilte) senza danno al corpo o alla salute, che considera insuborelinazierne',

se dirette contro un capo o un superiore (art. 62): abuso el'eiiilo-
riléì, se dirette contro un subalterno od un inferiore (ari. 71): ed alla
stregua delle lesioni semplici negli altri casi (ari. 122).

La legge italiana va, quanto alle lesioni, assai e forse anche Iroppo
lontana. Ma, applicata al giudizio che ha suggerito queste note, cioè
nel caso in cui non vi furono vere e proprie lesioni, ma alterazioni
provocate da eccessiva fatica a seguito di illeciti esercizi di punizione
vietati dai regolamenti, riprovati dal minimo senso comune, ed ofi'en-

l) MANZINI Vincenzo Diritto penale mililare (Edit. CKDAM. Padova - Il cdi?..

1932) n. III. n. 126. n. 1.11).
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sivi di ciò che è servizio mililare. la figura del reato militare che vi
ravvisa il codice italiano, risponde alle circostanze nelle quali si sono
svolti i fatti, vale a dire alla realtà.

Il nostro codice avrebbe, d'altronde, concesso uguale soluzione,
poiché quando non sia residuata una conseguenza sembra più appropriato

non andare oltre il reato di messa in pericirle> della salute
(ari. 70) che, come si disse, è una forma di abuso d'autorità, senza
giungere a quello di lesioni, che suppone il sussistere di una
conseguenza. ,-„/. Camponovo.

NOTIZIE
Cernfe.renza e tiri eli difesa antiaeree/. 11 Circolo di Lugano organizza

:

I giovedì 5 novembre 1953 (ore 20.45 - Albergo Lugano) conferenza
del magg. F. Talamona: «La lattica e la tecnica della diiesa
antiaerea », con proiezioni:

2) venerdì 13 e sabato 14 novembre dimostrazioni di impiego della
DAA con liri nottetempo e di giorno nella regione Zuof-Scanf;
truppa: (A. pes. DAA 32 (TI):
riunione: venerdì ore 13.30 Lugano. Piazza Castello: alilo private:
alloggio a Scanl : ritorno nel pomeriggio di sabato:
tenuta: abiti civili: prezzo circa fr. 20.— :

inscrizioni entro lunedì 8 novembre al presidente del Circolo,
magg. SMG. F. Felli.

La partecipazione e eslesa ai camerati degli aliti Circi li.

La gara cantonale notturna eli orientamento viene quesl' inno
organizzala dal Circolo di Locamo.

Data: nolle dal 21 al 22 novembre 1953.

Scopo: orienlamenlo, liro, guida, soluzione di alcuni compili
semplici. Temila: di campagna.

Partecipa »li : la gara e aperta a lulli gli ufficiali membri della
Società cantonale Ticinese degli Ufficiali.

Percorso: le pattuglie dovranno compiere un pccorso di circa
40 km. con auloveieolo.

I podisti dovranno percorrere un percorso di circa 3 km.
Pattuglie: ogni palluglia, composta di 4 ufficiali apparlencnl i

allo slesso Circolo, di cui (lue podisti, si presenta alla partenza con
una automobile a quattro posti, per la quale non esiste limitazione
di cilindrata. Tassa d'iscrizione: fr. 30.—- por ogni palluglia.

Le pattuglie iscritte riceveranno il regolamento della gara e della
premiazione: il programma e le istruzioni.
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